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Dipartimento Risk Governance & Compliance 

 

RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ  
E  

AGGIORNAMENTO PIANI ANTICORRUZIONE 
. 
 

LE SOCIETÀ DI FRONTE ALLA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 

È stato pubblicato il Quaderno n. 15 della Fondazione Organismo Italiano Business Reporting 
alla cui redazione ha partecipato il nostro Senior Partner, Paolo Vernero, socio della 
Fondazione. 

Il Quaderno analizza in modo sistematico i profili giuridici della rendicontazione di 
sostenibilità, collocandoli nel nuovo quadro normativo europeo e nazionale (CSRD, ESRS, 
CS3D) ponendoli in relazione con materialità, doveri del CdA, procedure e D.Lgs. 231/2001. 
Nel complesso, il documento propone un modello di governance sostenibile giuridicamente 
integrata, in cui rendicontazione, gestione del rischio e responsabilità d’impresa convergono 
in un sistema unitario e cogente. 

Il file rouge del Quaderno è la considerazione che, al di là dell’attuale “frenata normativa” la 
sostenibilità non sia più una dimensione meramente informativa e di compliance ma un 
elemento strutturale della governance, della gestione del rischio e delle responsabilità degli 
organi societari, con importanti risvolti in termini di corporate e brand reputation e sul valore 
dell’impresa. 
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Il documento si apre con l’esame del principio di doppia materialità, cardine della CSRD, che 
impone alle imprese di valutare congiuntamente: (i) la materialità d’impatto, relativa agli 
effetti dell’attività aziendale su ambiente e persone lungo l’intera catena del valore, e (ii) la 
materialità finanziaria, ossia l’incidenza dei fattori ESG sulla performance economico-
finanziaria, sull’accesso ai capitali e sulla continuità aziendale.  

La valutazione di doppia materialità rappresenta innanzitutto una fisiologica e naturale 
evoluzione del risk approach cui debbono fare riferimento i principi di corretta amministrazione 
e, quindi, gli adeguati assetti OAC dell’impresa, secondo una logica non individualistica ma che 
pone al centro l’impresa in una logica olistica che rivolta alla duplice prospettiva sia dell’out-
side risk (materialità finanziaria) che dell’inside risk (materialità d’impatto). D’altra parte, sia 
la compliance 231 che l’approccio – volontario o obbligato – ai fattori ESG, così come l’utilizzo 
della digitalizzazione e dell’IA costituiscono elementi ormai sistematicamente ascritti fra 
quegli fattori caratterizzanti l’adeguatezza degli assetti: fermo restando il principio di 
proporzionalità. 

Sotto il profilo della rendicontazione (obbligatoria o volontaria) la stessa – ove adottata – 
assume rilevanza (anche giuridica), poiché condiziona la completezza, veridicità e affidabilità 
della rendicontazione.  

Ampio spazio è dedicato ai doveri degli amministratori, che evolvono alla luce della normativa 
ESG. Pur restando centrale l’interesse sociale di natura lucrativa, la sostenibilità diventa un 
criterio metodologico dell’agire gestorio: gli amministratori devono tenere conto degli impatti 
ambientali e sociali e dei rischi ESG per operare in modo informato e diligente. Ne deriva un 
ampliamento dei profili di responsabilità, anche in relazione agli adeguati assetti organizzativi 
ex artt. 2086 e 2381 c.c. 

Il Quaderno approfondisce poi il ruolo delle procedure interne, evidenziando come la qualità 
della rendicontazione dipenda da processi strutturati di raccolta, elaborazione e validazione 
dei dati ESG. Tali procedure devono garantire tracciabilità, verificabilità e coerenza informativa 
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e risultano funzionali non solo al reporting, ma anche alla prevenzione dei rischi, alla strategia 
aziendale e al rafforzamento dei modelli 231. 

Un focus rilevante riguarda l’integrazione tra ESG e D.Lgs. 231/2001, in particolare nella 
gestione della catena del valore. La valutazione e il monitoraggio dei fornitori, la due diligence 
ESG e i presidi contrattuali diventano strumenti essenziali per prevenire rischi legali, 
reputazionali e di responsabilità dell’ente, anche alla luce della crescente attenzione 
giurisprudenziale sul controllo delle filiere. 

Il testo affronta inoltre la materialità del rischio fiscale, qualificandola come “materialità 
necessaria” ai fini della sostenibilità: la compliance fiscale è parte integrante della governance 
responsabile e rileva sia per la continuità aziendale sia per la credibilità verso investitori e 
stakeholder. Chiude il Quaderno l’analisi del rischio di greenwashing, considerato una delle 
principali minacce giuridiche e reputazionali per le imprese, in un contesto di rafforzamento 
dei controlli e delle responsabilità sulle comunicazioni ESG. 

È possibile reperire il Quaderno al seguente link: https://www.fondazioneoibr.it/linee-
guida-e-documenti/ 

 
ADEMPIMENTI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 
Il 31 gennaio è il termine – così come stabilito dalla L. 190/2012 – per l’aggiornamento dei 
Piani anticorruzione (o dei PIAO) e per la predisposizione delle relazioni annuali del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 
Si tratta di adempimenti che interessano gli enti pubblici e anche gli enti privati “in controllo 
pubblico” così come definiti dal D.Lgs. 33/2013. 
Si precisa che quest’anno i predetti Piani saranno chiamati a prendere in considerazione gli 
elementi evidenziati nel Piano nazionale Anticorruzione (PNA) di cui è stato approvato da 
ANAC l’aggiornamento 2025 (con un particolare focus sul risk assessment e sugli eventi 
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rischiosi in materia di contratti pubblici); gli schemi di pubblicazione in materia di trasparenza 
entrati definitivamente in vigore il 13 novembre scorso; le più recenti delibere in materia di 
incompatibilità e inconferibilità degli incarichi (delibera n. 464 del 26 novembre 2025) e in 
materia di integrazione delle linee guida sul canale interno di segnalazione whistleblowing 
(delibera n. 479 del 26 novembre 2025; si veda “Nuove linee guida sui canali interni per il 
whistleblowing” di oggi). 
 
 

BUON INIZIO ANNO!!!! 
 

Per tutte le informazioni sulle attività e sul Team di lavoro 
del Dipartimento Risk Governance & Compliance consultare il sito 

HTTPS://WWW.VPTL.IT/RISK-AND-COMPLIANCE 

https://www.vptl.it/risk-and-compliance

